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 Un giorno di  tant i ,  tant i ,  anni or sono, un lupo pr imit ivo decise di  az-
zannare una scimmia pr imit iva, r icorse a tut te le sue abi l i  astuzie,  le bal-
zò improvvisamente addosso e . . .  s i  prese una tremenda bastonata sul  
naso che lo fece tornare sconf i t to al la tana. Sorpreso dal lo strano stru-
mento ut i l izzato dal la scimmia, i l  lupo non si  diede per v into,  convinse i l  
propr io branco a seguir lo e,  con la perfet ta tat t ica t ip ica dei  lupi ,  s i  r ipeté 
l ’ improvviso assalto al la famosa scimmia armata di  bastone. Purtroppo 
per gl i  assal i tor i ,  da funzional i  nascondigl i  sbucarono numerose al t re 
scimmie, ognuna armata con la sua terr ib i le c lava e gl i  u lulat i  aggressivi  
s i  t ramutarono in melanconici  guait i .  I l  lupo pr imit ivo si  evolse in cane, 
servo fedele di  quel la scimmia che divenne uomo, grazie al la sua abi l i tà 
di  ut i l izzare strumenti  e di  comunicare i  pensier i  del  s ingolo a tut ta la co-
munità.  Essa divenne uomo per la destrezza dei  moviment i  f in i  del le mani 
(propr io quel l i  che ci  permettono di  scr ivere) e per la capaci tà di  comuni-
care con sempre maggiore dovizia grazie al l ’uso di  un l inguaggio orale 
pr ima, quindi  basato sul la memoria personale, e scr i t to poi ,  perciò a noi  
disponibi le ancor oggi a mi l lenni  di  distanza dal la stesura dei  pr imi pi t to-
grammi rupestr i .  I l  grafologo può comprendere “ tra le r ighe” quale sia la 
personal i tà del  soggetto scr ivente perché con la comunicazione scr i t ta 
noi  estr insechiamo tut te quel le dot i  che ci  hanno permesso di  evolverci  
sempre più rapidamente nel  corso del la nostra stor ia,  col let t iva e indivi-
duale. Quando i l  commercio e la pol i t ica sono divenut i  i l  fu lcro del  mondo 
civ i l izzato, s i  è sent i ta sempre più l ’esigenza di  scr ivere con celer i tà e 
comprendere con immediatezza, s i  sono perciò poste le basi  del la steno-
graf ia,  svi luppatasi  paral le lamente al la  cul tura greca e lat ina, inf ine per-
fezionatasi ,  dopo la stasi  medioevale, nei  recent i  s istemi basat i  
sul l ’abbreviazione logica del  corsivo moderno. 
 
 La vi ta moderna è sempre più veloce e frenet ica, nel  mondo del la 
comunicazione molt i  g iornal ist i  registrano le interviste,  parecchie segreta-
r ie r ichiamano dal la memoria di  un elaboratore elet tronico i  prestampati  
necessari  per i l  loro lavoro, esistono dei  protot ip i  di  macchine in grado di  
t rascr ivere automaticamente dal  l inguaggio orale;  ma, propr io per quest i  
mot iv i ,  così come i l  c i t tadino che conduce una vi ta sedentar ia ha la ne-
cessi tà di  svolgere un per iodico al lenamento f is ico sotto i l  control lo del  
medico e del l ' is trut tore, anche i l  professionista che desider i  mantenere in 
perfet ta forma la mente, deve eseguire dei  razional i  eserciz i  che ne svi-
luppino e potenzino l 'e last ic i tà,  per far f ronte al le sempre più dinamiche 
tecnologie moderne. 
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Sost i tuendo l 'essenzial i tà al la formal i tà,  student i  universi tar i  e pro-
fessionist i ,  appartenent i  a l le più svar iate categorie commercial i  e social i ,  
adottano una scr i t tura notevolmente personal izzata per prendere appunt i  
durante le lezioni  o durante conferenze e assemblee;  molt i  d i  loro,  con 
intui to più o meno prof icuo, creano un propr io codice di  s igle per rendere 
celere la scr i t tura. 
 
 La STENOGRAFIA è i l  metodo più razionale per evi tare perdi te di  
tempo durante la scr i t tura, essa adotta i  meccanismi idonei per col legare, 
nel  più breve tempo possibi le,  due punt i  del lo spazio,   facendo salva l 'e-
sattezza di  decodif icazione. Quando si  stenografa, s i  incide i l  fogl io con 
dei  t rat t i  p iù o meno premuti  a seconda del s igni f icato dei  s imbol i  e s i  r i -
t iene sconveniente scr ivere un tracciato ascendente con pressione pe-
sante. Tutt i  i  segni hanno obbl igator iamente dimensioni  proporzionate fra 
loro,  inol t re i l  punto deve essere un punto, perché se è un piccolo accen-
to  assume un signi f icato diverso; per lo stesso motivo la pendenza del le 
aste non può essere invert i ta r ispetto al la norma.  Gl i  angol i  ot tusi  ral len-
tano i l  d inamismo, quindi  sono r idott i  a l  minimo, la distanza tra le parole 
è breve. Nel l 'ant ichi tà,  Marco Tul l io Tirone, pr ima schiavo poi  amico e ta-
chigrafo di  Cicerone, codif icò per la pr ima vol ta i  concett i  razional i  per 
l 'abbreviazione logica del la scr i t tura ordinar ia (Compendio di  Cultura Ste-
nograf ica -  prof.  Luigi  Chiesa -  ed. Alpine, Bergamo 1954, pag. 29) ;  col  
passare dei  secol i  queste regole general i  furono adattate al le scr i t ture 
moderne. Anche ai  nostr i  g iorni  i  p iù val id i  s istemi stenograf ic i  sono or i -
ginat i  dal la s intesi  del la scr i t tura corsiva e tut t i  s i  basano sul le stesse re-
gole di  fonet ismo, frequenza del le let tere, at tr i to del  mezzo scr ivente sul  
fogl io,  abbreviazione in base al   senso del la f rase ecc. 
 
 Ho eseguito l ’anal is i  grafologica del la scr i t tura corsiva di  numerosi  
stenograf i ,  comparandola con le corr ispondent i  stenoscr iz ioni .  La r icerca 
evidenzia che lo “stenografo t ipo” ha un carattere eclet t ico e dinamico, 
capace di  inser irs i  con dutt i l i tà nei  più svar iat i  ambient i  cul tural i :  infat t i  s i  
può r idurre del  sessanta per cento i l  l inguaggio scr i t to solo se si  sa co-
municare in modo forbi to e chiaro. ( la completa documentazione al  r i -
guardo è reperibi le presso i l  Centro di  Scienze umane "Piemonte",  
A.P.E.S. di  Tor ino: "LA SCRITTURA DELLO STENOGRAFO anal is i  del  
corsivo e comparazione con lo stenoscr i t to" Sergio Sapett i , .  Tor ino 1995) .  
Lo “stenografo t ipo” possiede una pregevole essenzial i tà e concretezza 
nel l 'agire,  organizza i l  propr io lavoro con autonomia e creat iv i tà,  ma an-
che nel  pieno r ispetto del le esigenze del l 'Ente per i l  quale presta servi-
z io,  la sua agi l i tà di  pensiero è uni ta al la tenacia necessaria per raggiun-
gere gl i  obiet t iv i  programmati ;  ecco perché con queste caratter ist iche lo 
s i  può paragonare a un dir igente che sul  lavoro  debba prendere del le ra-
pide e responsabi l i  decisioni .  (r i fer imento a "La selezione del  personale 
nel le aziende" Anna Maria Carena Acino, Centro di  Scienze umane "Pie-
monte",  A.P.E.S. Tor ino 1994) .  
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PROFILO GRAFOLOGICO DELLO STENOGRAFO  

 
 Sul la base dei  suddett i  impegni operat iv i ,  dal  carattere del lo steno-
grafo dovrebbero trasparire i  seguent i  t rat t i  graf ic i :  
 
-  VELOCITÀ: rapida, f lu ida, parca, punt i  i  avanzat i ;  
-  CAPACITÀ DI RAPIDA SINTESI: legata, calma;  
-  SINERGIA CON L'ÉQUIPE DI LAVORO: f i let t i  sott i l i ,  curvi l inei tà,  
inter let tera nel la norm
-  INTELLIGIBILITÀ: chiara, calma, buon l ivel lo di  forma, punt i  i  non o-
messi;  
-  CONCRETEZZA: radicata, parca, robusta;  
-  CULTURA:  buon l ivel lo di  forma, ortograf ia e sintassi  corrette;  
-  ECLETTICITÀ:  var iabi le,  f lu ida, osci l lante;  
-  EMPATIA: osci l lante, occhiel l i  var iamente angolosi ,  inter let tera larga, 
festoni ,  f i let t i  sott i l i ,  predominio di  aste ret te e curve;  
-  SENSO DI RESPONSABILITÀ: radicata, aste erette e premute, larga tra 
parole,  divar icata, piccola o nel la norma, inter let tera nel la norma; 
-  ELASTICITÀ:  e last ica, f lu ida;    
-  COMPRENSIONE DEI CONCETTI:  chiara, divar icata, legata, l ieve con-
torta;  
-  GESTIONE DELLE RISORSE PSICOFISICHE: chiara, radicata, robusta 
e incis iva;  
-  INTERESSE PER L'AGGIORNAMENTO:  e last ica, f lu ida, dinamica, oc-
chiel l i  var iamente angolosi ,  personal izzazione del  t racciato,  scattante, 
l ievemente ascendente, osci l lante, divar icata, f lu ida, dinamismo vert icale,  
ant imodel lo;  
-  APERTURA MENTALE E RISPETTO DELLE IDEE ALTRUI: variabi le,  
inter let tera larga, festoni ,  scarse r i torsioni  e segni di  r ig idi tà,  non paral le-
la;  
-  DECISIONALITÀ: eretta,  incis iva, robusta, aderente, radicata, chiara, 
parca, elast ica con prevalente tesa, r icci  del l ' indipendenza;  
-  CONTATTI SOCIALI: osci l lante, inter let tera larga, s lanciata, f lu ida, fe-
stoni ;  
-  CAPACITÀ INTELLETTUALI: buon l ivel lo di  forma, armonica e estet ica 
ma personal izzata, divar icata, parca, scattante, l ieve ascendente, larga 
tra parole,  radicata, piccola ma dinamica, occhiel l i  var iamente angolosi ,  
raggruppata, aderente;  
-  PRECISIONE: chiara, robusta, eretta,  piccola,  r i tmo omogeneo.  
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SELEZIONE DEI SAGGI DA ESAMINARE 

 
 Di  f requente mi è capitato di  esaminare le reciproche inf luenze eser-
ci tate sul la graf ia dal le moltepl ic i  at t iv i tà professional i  svol te quot idiana-
mente da alcuni stenograf i ,  quindi  i l  medesimo soggetto può essere stato 
esaminato var ie vol te perché appart iene contemporaneamente a più t ipo-
logie.  Per rendere più snel la la let tura dei  graf ic i  ho inser i to quindici  ana-
l is i  per ogni segno caratter ist ico, le scr i t ture corr ispondent i  sono r iprodot-
te nel le prossime pagine, per esempl i f icare i  concett i  espressi  nel  testo.  
Ogni stenografo è indicato con una sigla,  in modo da garant i rne l 'anoni-
mato. 
 
Stenograf i  resocont ist i  e assembleari :  BR, CM, CT, PT, SS. 
Stenodatt i lograf i  (con professional i tà equivalente in entrambe le mansio-
ni) :  CL, CT, FG, LL, PK, PS, SL, SV, TM. 
Insegnant i  di  stenograf ia:  BR, CL, DL, FG, PT, SS. 
Student i  di  stenograf ia (selezionat i  in base al le prestazioni  prest igiose in 
campo scolast ico o agonist ico):  PK, PM, SL, SV. 
  
 I  soggett i  facent i  parte del  campione esaminato sono quindi  etero-
genei per età sesso ed estrazione cul turale,  provengono da tut t ' I ta l ia e 
vivono in luoghi diversi .  I  s istemi stenograf ic i  inser i t i  nel l 'anal is i  sono i  
seguent i :  s istema Gabelsberger-Noe (SL),  s istema Meschini  (PS),  s iste-
ma Cima tradizionale (CL, DL, PK, PM, SV), s istema Cima personal izzato 
professionist icamente (BR, CM, CT, LL, PT, SS), s istema Stenital-
Mosciaro (TM); ovviamente tut t i  g l i  insegnant i  sono a conoscenza dei  
quattro sistemi pubbl ic i ,  pur avendone special izzato uno solo per la velo-
ci tà ( in part icolare hanno una maggiore despecial izzazione: FG, CL e 
DL).  
 

  
BR CL 

 
 

CM CT 
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DL FG 

 
LL PK 

PT PM 

PS SS 

SL SV 

 

TM  
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 In base al  teor ico "prof i lo grafologico del lo stenografo" ,  ho constato 
che i l  model lo è tanto più conforme al  carattere del lo stenografo esamina-
to,  quanto più quest i  ut i l izzi  la stenograf ia a veloci tà orator ia come pr in-
cipale at t iv i tà professionist ica; invece le divergenze sono sempre più net-
te nei  confront i  d i  coloro che, ol t re a tralasciare l 'eserciz io ad elevata ve-
loci tà di  scr i t tura, lavorano quot id ianamente in campi diversi  da quel lo 
del la resocontazione stenograf ica. 

 
ANALISI DELLA SCRITTURA 

campione mondiale di stenografia  
 

 
 

BR) 38 anni,  insegnante e stenografo professionista,  s istema stenograf ico 
Cima. Siamo di  f ronte al la scr i t tura di  uno stenografo ad al t issimo l ivel lo 
agonist ico in quanto ha detenuto in  contemporanea sia del  t i to lo di  Cam-
pione Mondiale sia di  quel lo di  Campione Europeo; i l  suo valore tecnico è 
confermato dai  val id i  test i  scolast ic i  e professionist ic i  d i  cui  è autore, ol-
t re che da un suo protot ipo di  s istema stenograf ico basato su regole in-
novat ive 
 
 La scr i t tura discretamente chiara e faci lmente leggibi le,  essa è di-
str ibui ta armonicamente, è tendenzialmente aderente con una l ieve 
propensione al l 'ascendenza nel la zona centrale del la pagina, eretta 
al l '88% con una percentuale superiore al  70% di aste ret te superior i  e 
al l '80% di aste ret te infer ior i .  Le di f f icol tà incontrate per potersi  af fermare 
con successo sono evidenziate nel le r i torsioni  del le aste infer ior i  (quasi  i l  
15%), la propensione al le nuove idee si  denota dal le aste curve superior i  
(ol t re i l  20%). I l  l ivel lo di  forma è notevole,  osservando i l  d inamismo del le 
parole ci  s i  accorge del l 'armonia con la quale la calma si  coniuga con la 
f lu idi tà del  t racciato. 
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Le let tere sono sempl i f icate ma leggibi l i ,  con una percentuale di  scr i t tura 
legata superiore al l '86%; i  raccordi  sono curvi l inei  o spigolosi ,  con un'al-
ternanza tra tensione e r i lassamento che esprime elast ic i tà;  spesso le let-
tere sono uni te da dei  "rapidi"  occhiel l i ,  evident i  in special  modo nel le let-
tere  P minuscole  che tra l 'a l t ro sono eseguite con movimento ascendente 
a part i re dal l 'asta.  L 'al tezza del le let tere supera di  poco i  14 dmm., gl i  
occhiel l i  in media sono al t i  quasi  16 dmm. La pressione è incis iva soprat-
tut to verso i l  basso, inol tre vi  sono anche dei  piccol i  r icci  del  soggett iv i -
smo premuti  verso destra.  La r i f lessiv i tà nel  decidere è notevole, infat t i  la 
distanza media tra una parola e l 'a l t ra è par i  a 6 vol te la larghezza del-
l 'occhiel lo;  nel  rapporto io- tu ,  dato dal l ' inter let tera, s i  ha una distanza 
media nel la norma: poco più di  un occhiel lo.  La lunghezza degl i  a l lunghi 
infer ior i  è notevole: 3,67 vol te l 'a l tezza del l 'occhiel lo medio, compensan-
do quindi  con una forte radicata la notevole estensione degl i  a l lunghi su-
perior i  (2,45 vol te l 'a l tezza del l 'occhiel lo medio).  
 
 Passando al l 'esame del lo stenoscr i t to s i  r iscontrano subito dei  paral-
le l ismi evident i  con i l  corsivo: scr i t tura personal izzata ma leggibi le con 
chiarezza, calma e f lu ida (con la presenza di  qualche tensione così come 
nel corsivo).  Le abbreviazioni  sono eseguite con la forma più parca pos-
sibi le (denotando anche la prontezza di  r i f lessi  nel  s intet izzare in base 
al la strut tura et imologica del le parole);  la distanza tra i  var i  s imbol i  è nel-
la norma, la traparole,  r ispetto al le scr i t ture di  al t r i  stenograf i ,  è tenden-
zialmente larga.  Nel la parte al ta dei  cerchiet t i  s i  notano le stesse piccole 
macchie di  inchiostrazione present i  negl i  occhiel l i   del  corsivo. Nel caso 
in cui  la stenoscr iz ione è eseguita a bassa veloci tà e su fogl io non r igato, 
l 'occupazione spaziale è simi le al la pagina in corsivo ma nel lo stenoscr i t -
to i l  margine sinistro è più r idotto.  Quando i l  s imbolo stenograf ico non è 
"raf forzato" ,  i l  t racciato pur essendo leggero presenta un aumento di  
pressione nel  t rat to verso i l  basso, evidenziando l 'uguale tendenza r i -
scontrata nel  corsivo. Accanto a quest i  paral le l ismi v i  sono del le di f feren-
ze evident i ,  imputabi l i  soprattut to al le caratter ist iche intr inseche del di-
namismo di  scr i t tura previsto dal la stenograf ia:  nel lo stenoscr i t to gl i  oc-
chiel l i  tendono ad essere di latat i  anziché oval izzat i ,  l ' incl inazione è leg-
germente pendente, i l  r igo è l ievemente discendente. 
 
 Terminato i l  paral le l ismo tra corsivo e stenoscr i t to eseguit i  a l la me-
desima veloci tà,  avendone la possibi l i tà ef fet tuo una comparazione anche 
con un saggio eseguito a ol t re duecento parole al  minuto, veloci tà che 
nel l 'u l t imo mezzo secolo in I ta l ia solo pochissimi campioni  sono r iusci t i  a 
raggiungere. 
 
 Dopo alcune pagine di  "r iscaldamento" dettate a veloci tà relat iva-
mente basse, v i  è stata la pr ima accelerazione da 150 a 180 parole al  mi-
nuto, poi  un secondo aumento di  veloci tà da 180 a 220 parole al  minuto; 
al  dettato è seguita una immediata r i let tura nel la quale si  sono r iscontrate 
2,50 penal i tà.  
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r iga ciò che la mente ha astrat tamente elaborato. 

 a pr ior i .  

Del l 'e laborato esamino la pagina più signi f icat iva, relat iva al l ' incre-
mento di  veloci tà da 190 a 200 parole al  minuto: in pr imo luogo colpisce 
come l 'a l l ineamento al  margine sinistro si  spost i  con rapidi tà verso de-
stra,  or iginando una scr i t tura a "cono":  questa part icolar i tà,  che è di  f re-
quente presente nei  notes degl i  stenograf i ,  s i  può imputare sia al la nor-
male tendenza di  chi  scr ive veloce di  spostarsi  sul la destra del  fogl io,  s ia 
dal la costante presenza del  pol l ice e del l ' indice del la mano sinistra nel lo 
spigolo infer iore del la pagina, in modo da vol tare i l  fogl io con estrema ra-
pidi tà e senza eccessiva deconcentrazione. Nel saggio in esame la scr i t -
tura appare fortemente al terata dal  dinamismo, solo l 'autore, perfet tamen-
te al lenato, è in grado di  t radurre correttamente i  s imbol i   stenograf ic i .  

 
Rispetto al la sua normale scr i t tura stenograf ica, esaminata in prece-

denza, s i  denota un discreto aumento del la tensione emotiva, i  raf forza-
ment i  sono eseguit i  con grande dinamici tà ma i l  "chiaroscuro" è ancora 
faci lmente intuibi le;  la t raparole è più stret ta,  soprattut to se vi  sono più di  
t re simbol i  ogni r iga di  scr i t tura. Nonostante la r igatura del  fogl io,  s i  nota 
che la scr i t tura è costantemente incl inata verso l 'a l to,  seguendo una ten-
denza opposta al  saggio eseguito a bassa veloci tà su fogl io non r igato. E'  
inol t re importante evidenziare che in stenograf ia,  a qualsiasi  veloci tà so-
no sempre present i  le medesime macchie di  inchiostrazione eseguite in-
consciamente  nel la scr i t tura ordinar ia:  esse si  t rovano nei  punt i  d i  
congiunzione fra asta e f i let to ascendente o nel la parte al ta degl i  
occhiel l i .  In questo saggio sono present i  a lcuni segni di  stentatezza, 
probabi lmente scatur i t i  da un' istantanea r i f lessione del lo stenografo per 
decidere quale sia i l  t racciato da eseguire (quinto r igo ul t ima parola,  
sett imo r igo ul t ima parola,  quintul t imo r igo  seconda e terza parola,  
penult imo r igo penult imo simbolo).  Premesso che nel  s istema Cima le 
let tere "F e V" sono tracciate con un movimento simi le al la "el le 
minuscola con asola" del l 'a l fabeto corsivo, dal l 'esame comparato si  nota 
la presenza dei  r icci  del la f issazione mater ial ist ica: in corsivo sono 
frequent i ,  ma la loro presenza è ininf luente per la chiarezza del la parola;  
nel  saggio stenograf ico a bassa veloci tà sono pressoché assent i ,  in 
quanto lo stenografo ha i l  tempo per r i f let tere pr ima di  scr ivere ed evi ta i  
t racciat i  non previst i  dal  model lo cal l igraf ico; nel  saggio ad al t issima 
veloci tà r icompaiono, in forma abbozzata, ma sono dis locat i  solamente 
nel le parole in iz ial i  del  r igo. Anche questa anal is i  aval la la tesi  per cui  
l ' inconscio inf luenza la scr i t tura con modal i tà costant i :  la stessa t i tubanza 
a in iz iare un nuovo progetto,  espressa dal lo scr ivente con i  r icci  del  
corsivo, s i  estr inseca nel lo stenoscr i t to,  quando la mano velocemente 
concret izza su una sola 
 
 Mi sono soffermato a lungo su questa anal is i  perché r i tengo che evi-
denzi  con chiarezza gl i  e lement i  caratter ist ic i  del lo stenografo. Partendo 
dai  segni indicat i  in premessa, passo a esaminare le caratter ist iche spe-
ci f iche di  al t r i  stenograf i ,  evidenziando soprattut to per qual i  mot iv i  s i  
d iscostano dal  model lo base del la scr i t tura del lo stenografo t ipo 
ipot izzata
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ANALISI DELLA SCRITTURA 

professione giornalista-stenografo  
 

 
 
PT) 77 anni,  giornal ista-stenografo. Tecnicamente siamo di  f ronte ad un 
al t ro stenografo di  eccezionale prest igio:  ol t re ad essere insegnante di  
stenograf ia professionist ica, è anch'egl i  autore di  numerosi  test i  relat iv i  
a l  s istema Cima. 
 
 Dal l 'esame del la sua graf ia corsiva si  r iscontrano or iginal i  sempl i f i -
cazioni  che, pur mantenendo una discreta chiarezza di  let tura, dimostrano 
una notevole personal izzazione. In ef fet t i  egl i  è una persona ant iconfor-
mista ed è costantemente propenso a percepire con sensibi l i tà le emo-
zioni  inter ior i .  Agisce intui t ivamente, con notevole dinamismo e garbata 
autorevolezza, unendo la precis ione al l 'essenzial i tà.   Possiede una volon-
tà energica, ma sa coniugare l 'apertura nei  rapport i  interpersonal i  con 
l 'estro poet ico e i l  desider io di  autonomia. St imato fotoreporter è al t resì 
pi t tore e scr i t tore stor ico. A part i re da quest i  presuppost i  s i  spiega la 
scr i t tura ant imodel lo,  caratter izzata da una scarsa radicazione (rapporto 
al lungo infer iore/al tezza media del l 'occhiel lo = 1,17) anche se, in ogni 
caso, è pur sempre superiore ai  cort i  a l lunghi superior i  (al lungo superio-
re/al tezza occhiel lo medio = 0,95).  La presenza di  aste ret te è notevole 
nel la zona infer iore del la scr i t tura (77%), s iamo infat t i  in presenza di  una 
persona di  comprovata onestà e ret tezza di  comportamento, mentre in 
quel la superiore vi  è equi l ibr io f ra aste ret te (38%) e aste curve (38%), a 
indicare la f lessibi l i tà nel  r ispettare e ascoltare le idee al t rui ,  pur non r i -
nunciando a espr imere un  punto di  v ista conforme ai  propr i  ideal i .  E'  ca-
ratter ist ica l 'assenza di  aste r i torte infer ior i  che si  discosta dal la notevole 
presenza del le stesse nel la zona superiore del la scr i t tura (15%), dove vi  
sono anche numerose aste curve-r i torte (9%): quest i  dat i  sono confermati  
dal l ' in iz iale scett ic ismo con cui  l 'ambiente del la stenograf ia professioni-
st ica ha accol to le sue idee innovative, dando luogo a accese e cr i t iche 
discussioni .  
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 Come abbiamo potuto constatare nel  corsivo, anche la sua scr i t tura 
stenograf ica è ant imodel lo ma discretamente leggibi le,  entrambe le graf ie 
sono concentrate nel la zona mediana del la scr i t tura, con stret ta traparole 
e forte presenza di  contorta e di  r igo tortuoso. Al tre at t inenze vi  sono nel-
la distr ibuzione del la pressione, in quanto le graf ie sono energicamente 
premute verso i l  basso e verso destra,  specialmente in prossimità dei  
raccordi .  Su carta non r igata la stenoscri t tura, al  par i  del  corsivo, incre-
menta sempre più la tendenza ascendente f ino a raggiungere i  +4°.   
 
 Quindi  le discordanze con i l  presupposto model lo ideale di  scr i t tura 
sono spiegate dal  part icolare carattere del lo scr ivente che accanto al la 
stenograf ia ha svol to appassionatamente diverse al tre di f formi at t iv i tà.  
Con la comparazione tra stenoscr iz ione e corsivo è comunque osservabi-
le una notevole att inenza del  "ductus" scr i t tor io.  

 
ANALISI DELLA SCRITTURA 

professione stenografo 
 

 
 
CM) 30 anni,  pr ima stenografo, poi  stenot ipista presso i l  Consigl io Regio-
nale.  Si  t rat ta di  un soggetto professionist icamente e agonist icamente 
molto interessante, in quanto è uno dei pochissimi stenograf i  i ta l iani  ad 
essere in possesso del la veloci tà orator ia s ia con la stenograf ia manuale 
(sistema Cima),  t ramite la quale gareggia a l ivel lo internazionale, s ia nel-
la stenot ipia computer izzata (s istema Michela),  che da alcuni anni ut i l izza 
per i l  suo lavoro assembleare.  
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 I l  corsivo è at t inente al  presupposto model lo di  scr i t tura t ip ico del lo 
stenografo: scr i t tura piccola (al tezza let tere: 17,95 dmm., al tezza occhiel-
l i :  19,39 dmm), radicata (al lungo infer iore/al tezza occhiel lo:  1,73),  t rapa-
role un po'  stret to r ispetto al la norma (traparole/ larghezza occhiel lo:  
1,82),  comunque è ancora indice di  un buon grado di  r i f lessione, relat i -
vamente al  notevole dinamismo vert icale.  Pressione nel  complesso robu-
sta ma irregolare al l ' interno del la s ingola let tera; questo dato sul la pres-
sione è indicat ivo del l 'emotiv i tà r iscontrata nel l 'esame del la stenoscr iz io-
ne. L 'ansia si  può inol tre evidenziare nei  punt i  i  eseguit i  ad accento 
(90%), nei  numerosi  occhiel l i  chiusi ,  a vol te doppi ( indici  di  un carattere 
introverso che teme di  af frontare una competiz ione pubbl ica) e nei  r icci  
del l ' insicurezza, present i  ta lvol ta nei  tagl i  T (comunicat iv i tà) e agl i  in iz i  
dei  r icci  del la f issazione mater ial ist ica (di f f icol tà ad iniz iare un nuovo im-
pegno).  
 
 
 

ANALISI DELLA SCRITTURA  
stenodatti lografa  

  

 
 
LL) 27 anni,  impiegata e stenodatt i lografa. 
 
 Possiede una scr i t tura corsiva caratter ist ica in quanto dimostra co-
me l 'uso del la stenograf ia st imol i  l ' indiv iduo a sempl i f icare inconsciamen-
te i l  corsivo: prendendo in considerazione i  "punt i  i "  s i  nota come r ispetto 
a qualunque al t ro saggio sia notevolmente più al to i l  numero "punt i  i  
omessi" :  12%, valore che a pr ior i  può erroneamente essere r i fer i to a 
scarsa precis ione nel lo svolgimento del  lavoro; ma, esaminando con 
attenzione i l  corsivo, s i  nota che tut te le omissioni  sono state eseguite 
solo nei  casi  in cui  la chiarezza di  let tura era salvaguardata!  
 
  Per velocizzare i l  t racciato vi  è i l  51% di "punt i  i  legat i"  e i l  25% di 
"punt i  i  avanzat i" .  Le maiuscole sono personal izzate in modo da aumenta-
re la veloci tà dei  t racciat i ,  i l  complesso del la scr i t tura presenta frequent i  
legamenti  che si  t rasformano in r icci  ingegnosi e di  rapido movimento.  
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 Rispetto al le graf ie precedent i  sono present i  del le notevol i  d i f feren-
ze, alcune del le qual i  sono imputabi l i  a l  sesso e al l 'età del la scr ivente 
(che manifesta ancora dei  segni t ip ic i  del l 'età adolescenziale):  la scr i t tura 
è tendenzialmente rovesciata,  di  sol i to v i  è la tendenza a far osci l lare 
l ' incl inazione degl i  assi  let teral i  a part i re da valor i  negat iv i  più elevat i  ( -
45°) per arr ivare al l 'eret ta o a una modesta rovesciata ( infer iore ai  -15°),  
ta le modal i tà può anche svi lupparsi  nel  corso di  più r ighe successive; in-
ter let tera stret ta (0,53 in valore assoluto r i fer i to al la larghezza del l 'oc-
chiel lo),  cort i  s lanci  degl i  a l lunghi superior i  (h al lungo superiore /  h oc-
chiel lo = 1,001) e di  quel l i  infer ior i  (h al lungo infer iore /  h occhiel lo = 
1,31).  Ma è signi f icat ivo i l  valore assoluto dato dal  rapporto tra i  lega-
menti  ef fet tuat i ,  d iv iso i  legamenti  possibi l i  (74,5%): l 'uso frequente del la 
datt i lograf ia ha notevolmente r idotto la tendenza a legare le let tere. U-
n'analoga constatazione si  può ver i f icare anche con le al t re stenodatt i lo-
grafe esaminate: CL 52% (33 anni) ,  PK 47% (16 anni) ,  SL 75% (27 anni) ,  
SV 60% (18 anni) ,  TM 47,5% (28 anni) ;  lo stesso dicasi  per i l  sesso ma-
schi le:  FG 41,48% (24 anni) .  Come appare dal  graf ico chi  usa prevalen-
temente la stenograf ia ha un rapporto vic ino al  100%, chi  al la stenograf ia 
af f ianca costantemente una datt i lograf ia di  par i  l ivel lo ha valor i  infer ior i  a l  
75%. 

 
ANALISI DELLA SCRITTURA 

campionessa di ortostenocall igrafia 
 

 
 

PM) 17 anni,  studentessa. 
 
 Finora le anal is i  comparate hanno r ivelato una discreta presenza di  
element i  comuni s ia al  corsivo che al lo stenoscr i t to;  invece, a pr ima vista,  
i  saggi graf ic i  d i  questa giovane stenografa sembrano discostarsi  dai  pre-
cedent i :  osservando i l  corsivo ci  s i  t rova di  f ronte ad una scr i t tura piccola 
e contorta,  svi luppata prevalentemente nel la zona mediana (gl i  a l lunghi 
superior i  sono lo 0,78% del l 'occhiel lo,  quel l i  infer ior i  l '1,14%). La scr i t tura 
è spesso r i tornante, i  r icci  del la f issazione mater ial ist ica e del l ' indipen-
denza sono frequent i ,  così come numerosi  sono i  segni di  stentatezza. 
Ovviamente vi  sono   anche dei  segni t ip icamente adolescenzial i  come le 
asole di latate, l ' inter let tera e la traparole stret te (r ispett ivamente par i  a 
0,37 e a 0,79 vol te la larghezza del l 'occhiel lo).  
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a e 
l la forte presenza di  r icci) .   

Ma nel  complesso quel lo che appare più evidente è l 'oscur i tà del la scr i t -
tura che suggerisce quasi  un senso di  soffocamento in chi  la esamina. 
Probabi lmente i l  corsivo espr ime i l  carattere complessivo del la ragazza: 
introversa ma tanto volonterosa nel lo studio e corret ta nel  comportamento 
(scr i t tura piccola:  17,37 dmm. l 'a l tezza del le let tere, 17,81 quel la degl i  
occhiel l i ;  a l l ineamento del le parole sul  r igo prevalentemente ret to;  pres-
sione robusta con incis iv i tà leggera; 79% di aste superior i  ret te;  87% di 
aste infer ior i  ret te).  Pur essendo dissimi le dal  model lo supposto come 
"scr i t tura del lo stenografo t ipo",  nel  saggio corsivo sono comunque pre-
sent i  var i  elementi  caratter ist ic i  agl i  stenograf i :  in part icolare, ol t re ai  va-
lor i  relat iv i  a l le dimensioni  e al la pressione  
elencat i  in precedenza, vorrei  evidenziare l 'a l t issima percentuale di  le-
gamenti  ef fet tuat i  (102% di quel l i  possibi l i ) ,  con punte di  ot to let tere 
consecut ivamente col legate insieme; i  punt i  " i "  sono prevalentemente 
avanzat i  (66%) o normal i  (52%),  i  tagl i  " t"  sono avanzat i  ed 
energicamente premuti  (rapidi tà ed eff icacia nel  comunicare),  i  
col legamenti  sono per la maggior parte curvi l inei  e f lu idi  ( infat t i  la 
stentatezza chiaramente vis ibi le a colpo d'occhio è dovuta al la contort
a 
 Una gradi ta sorpresa appare quando si  prende in esame lo steno-
scr i t to:  c i  s i  t rova immediatamente immersi  in una stenograf ia f lu ida e a-
r iosa, nel la quale dominano la calma e l 'armonia del  t racciato. In ef fet t i ,  
nonostante le premesse espresse dal  corsivo, la ragazza è stata più vol te 
premiata come perfet ta esecutr ice del la cal l igraf ia stenograf ica Cima, ol-
t re ad avere vinto var i  campionat i  studenteschi di  veloci tà.   Gl i  occhiel l i ,  
che nel  corsivo sono spesso oval izzat i ,  in stenograf ia si  di latano, la pres-
sione è ancora tendenzialmente leggera ma, quando i l  s imbolo stenogra-
f ico r ichiede i l  raf forzamento, s i  intuisce la grande determinazione con la 
quale la mano incide i l  t racciato,  in modo da fornire i l  chiaroscuro indi-
spensabi le per la faci le r i let tura. La scr i t tura corsiva è soprattut to eretta 
(81%), ma gl i  assi  let teral i  improvvisamente si  piegano (4% di  pendente, 
15% di  rovesciata),  dando la suddetta impressione di  "contorta" o addir i t -
tura di  " tentennante";  invece in stenograf ia gl i  assi  sono tut t i  l ievemente 
pendent i ,  in modo da concordare con f lu idi tà la veloci tà e i l  d inamismo. 
Quindi  s i  può probabi lmente supporre che con la stenograf ia la ragazza 
r iesca ad estr insecare i l  lato estroverso del la sua personal i tà:  grazie al-
l 'agonismo lei  ha potuto legare lo studio al lo svago, pr imeggiando in un 
campo dove può susci tare l 'ammirazione senza r ischiare l 'esclusione dal-
l 'ambiente sociale dei  coetanei:  è in ef fet t i  f requente che in classe gl i  a-
lunni più studiosi  s iano lasciat i  un po'  in disparte,  specialmente se hanno 
un carattere prevalentemente introverso, mentre spesso i  p iù st imat i  sono 
i  ragazzi  che eccel lono negl i  sport .   In ogni modo anche in questa scr i t tu-
ra si  r ivela la possibi l i tà di  evidenziare le caratter ist iche del la personal i tà 
a part i re dal la stenograf ia.  



14  
—•— 

 
 In base al  teor ico "prof i lo grafologico del lo stenografo" ,  ho constato 
che i l  model lo è tanto più conforme al  carattere del lo stenografo esamina-
to,  quanto più quest i  ut i l izzi  la stenograf ia a veloci tà orator ia come pr in-
cipale at t iv i tà professionist ica; invece le divergenze sono sempre più net-
te nei  confront i  d i  coloro che, ol t re a tralasciare l 'eserciz io ad elevata ve-
loci tà di  scr i t tura, lavorano quot id ianamente in campi diversi  da quel lo 
del la resocontazione stenograf ica. 
 
 La VELOCITÀ  del  corsivo è diret tamente proporzionale a quel la del lo 
stenoscr i t to,  mentre la CAPACITÀ DI RAPIDA SINTESI   è messa in rela-
zione al l 'a l t issimo grado di  scr i t tura legata presente nei  saggi di  coloro 
che hanno una preparazione stenograf ica superiore a quel la datt i lograf ica 
:  
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 SINERGIA CON L'ÉQUIPE DI LAVORO: i l  f requente uso del  chiaro-
scuro per evidenziare i  segni stenograf ic i  "raf forzat i"  abi tua gl i  stenograf i  
a scr ivere in corsivo con i  f i let t i  p iù sott i l i  del le aste; al  contempo la r i -
cerca del  t racciato più scorrevole faci l i ta l 'uso di  segni curvi l inei ,  però r i -
duce l ievemente sotto la norma l ' inter let tera:  
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 INTELLIGIBILITÀ  è relat ivamente elevata, tenuto conto del la note-
vole presenza di  ant imodel lo,  tut t i  i  saggi denotano la notevole 
PRECISIONE degl i  autor i  e un BUON LIVELLO DI FORMA: l 'uso profes-
sionist ico del la scr i t tura manuale permette di  sfrut tare la pagina con pa-
dronanza: in genere i  margini  e gl i  spazi  sono r ispettat i ,  la scr i t tura si  
presenta f lu ida e incis iva, non si  denotano vistosi  cal i  d i  tono. Per valuta-
re correttamente quest i  dat i  occorre tut tavia r icordare che i  saggi s i  r i fe-
r iscono a soggett i  selezionat i  per le loro eccel lent i  qual i tà non solo dal  
punto di  v ista stenograf ico ma anche cul turale:  alcuni sono autor i  di  l ibr i  
d i  testo di  successo o hanno lavorato nel  campo giornal ist ico; gl i  a l t r i  
stenograf i  lavorano al  Parlamento, nei  Consigl i  Regional i   o per grandi 
Società pr ivate; v i  sono i  val id i  insegnant i  e gl i  a lunni avent i  votazioni  
medio al te in tut te le mater ie.  L ' inf luenza del la stenograf ia incide sul  
t racciato graf ico con i  numerosi  legament i ,  le sempl i f icazioni  e le perso-
nal izzazioni ,  ma la chiarezza del la let tura è sempre salvaguardata dal  
contesto del la frase. Inol tre chi  f in dal l 'adolescenza ha maturato la pas-
sione per al lenarsi  costantemente in v ista di  una competiz ione agonist ica, 
pur avendo la f lu idi tà di  t racciato,  manifesta anche i  segni di  introversio-
ne, t ip ic i  dei  r icercator i  e degl i  studiosi .  Ecco dunque che i  segni graf ic i  
sono inf luenzat i  dal la vogl ia di  occuparsi  e di  approfondire i  p iù svar iat i  
argomenti ,  non mettendosi  eccessivamente in mostra,  bensì aspettando 
con pazienza, i  r isul tat i .  



16  
 Spesso la scr i t tura corsiva degl i  stenograf i  s i  presenta tendenzial-
mente eretta ma vi  è anche una discreta presenza di  l ieve contorta;  r i ten-
go che la contorta sia ut i le per entrare in s intonia con i l  d iscorso e per 
cercare rapidamente le abbreviazioni  corr ispondent i  ai  var i  concett i .  In-
vece, esaminando la scr i t tura degl i  insegnant i  d i  stenograf ia a " tempo 
pieno" (DL e CL),  che si  occupano soprattut to del la teor ia a scapito del la 
prat ica e del la veloci tà,  s i  osserva la presenza del l 'osci l lante, ut i le per un 
rapporto empatico con gl i  a lunni.  Lo stenoscr i t to ha del le caratter ist iche 
graf iche che rendono meno evident i  i  segni suddett i ,  perciò mi soffermo 
part icolarmente su una constatazione personale: quando preparai  i l  con-
corso a cattedra, i l  mio corsivo si  adeguò al le caratter ist iche del  s istema 
stenograf ico che approfondivo in quei giorni :  I l  notevole uso del  s istema 
Stenital-Mosciaro e del  s istema Gabelsberger-Noe, fecero incl inare note-
volmente la mia graf ia,  poi ,  dedicandomi al la veloci tà con i l  s istema Cima 
comparvero dei  tentennamenti  al  momento di  t racciare i l  suff isso o la de-
sinenza del le parole corsive, perché in tale sistema essi  s i  scr ivono in al-
to e a destra,  staccat i  dal la radice del la parola.   In genere per entrare in 
s intonia con l 'ambiente di  lavoro si  r ichiede al lo stenografo, un buon gra-
do di  EMPATIA, ol t re al la presenza di  osci l lante e di  divar icata ,  caratter i -
st iche soprattut to degl i  insegnant i  ma present i  anche negl i  a l t r i  soggett i ,  
la variabi le ,  g l i  occhiel l i  var iamente angolosi ,  la legata  ecc. sono elementi  
caratter ist ic i  del la maggior parte del le graf ie esaminate. In una eventuale 
anal is i  per questo aspetto psicologico si  deve però tener conto del la r i -
dotta dimensione del l ' inter let tera (che esprime i l  rapporto " io-tu") ,  
probabi lmente dovuta al la velocizzazione del l 'unione dei  segni corsiv i  o 
spesso r i fer ibi le a graf ie femmini l i  t ip icamente adolescenzial i .  
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 I l  SENSO DI RESPONSABILITÀ e la DECISIONALITÀ sono confer-
mate dal la scr i t tura piccola e dal l 'e levata percentuale di  aste ret te:  
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 La notevole veloci tà graf ica degl i  stenograf i  è equi l ibrata dal la scr i t -
tura piccola ma dinamica, dal la t raparole proporzionata e dal la notevole 
PRECISIONE (bassissime percentual i  d i  punt i  i  omessi) .  
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 La CONCRETEZZA  è espressa sia dal la radicata  che dal la robusta ,  
present i  in numerosi  saggi insieme al la parca .  La concretezza è soprat-
tut to t ip ica degl i  stenograf i  che nel  lavoro hanno assunto mansioni  dir i -
genzial i  e incar ichi  di  responsabi l i tà;  ol t re ad una pressione robusta con 
chiaroscuri  appropriat i ,  nei  loro saggi è al t resì elevata la percentuale di  
aste ret te.   
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 La minore profondità degl i  a l lunghi infer ior i  per gl i  a l t r i  soggett i  è 
quasi  sempre imputabi le soprattut to al l 'età adolescenziale o postadole-
scenziale del lo scr ivente e a part icolar i  personal izzazioni  at te a velociz-
zare i l  t racciato. 
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ettura.  

 Per la quasi  total i tà gl i  stenograf i  presentano i  r icci  del l ' indipenden-
za, parecchi saggi sono al t resì r icchi  di  r icci  del la f issazione mater ial ist i -
ca e del  soggett iv ismo; al t r i  t ip i  d i  r icci  sono present i  sporadicamente, 
non sono general izzabi l i  e s i  possono imputare  al le caratter ist iche speci-
f iche del l ' indiv iduo.  
 
 L'INTERESSE PER L'AGGIORNAMENTO  e le CAPACITÀ 
INTELLETTUALI   sono già intuibi l i  con i  dat i  anal i t ic i  r iscontrat i  f inora, 
relat ivamente a queste qual i tà meri ta un esame più approfondito 
l 'ANTIMODELLO, che è certamente una del le caratter ist iche dist int ive 
del la scr i t tura degl i  stenograf i .  Esaminerò le abbreviazioni  più creat ive 
per c iascun saggio,  la stessa caratter ist ica può anche essere presente 
nel lo stenoscr i t to (soprattut to ad al ta veloci tà) ma ovviamente è meno 
evidente a causa del la più marcata esigenza di  essere fedel i  a l  codice del  
s istema per salvaguardare la faci l i tà di  l
 
 BR let tera "p" minuscola scr i t ta a part i re da sotto i l  r igo con un pic-
colo uncino iniz iale (per prendere lo slancio dal la parola pr ima),  con l 'a-
sta ascendente e con un minuscolo occhiel lo,  fuso con la let tera succes-
siva. 
 
 DL (che in gioventù fu anche insegnante di  cal l igraf ia):  i l  notevole 
uso del  s istema Gabelsberger-Noe ha inf lu i to sul  t racciato del le vocal i  
tonde, che sono spesso r idotte ai  sol i  f i let t i  d 'unione con un punt ino al  
posto del l 'occhiel lo,  e sul la al t issima percentuale di  scr i t tura legata 
(102%). 
 
 PT sintet izza i l  t racciato del le " f"  minuscole al la sola asta (due terzi  
al  di  sopra del la r iga base, un terzo al  di  sotto),  più un trat to obl iquo (a-
scendente verso destra) di  col legamento con la let tera successiva, un 
tracciato simi le s i  ha per le "g" minuscole,  che nel la parte al ta presentano 
un occhiel lo piccol issimo o di  v istose dimensioni .  
 
 PM i l  corsivo (notevolmente oscuro) è caratter izzato da una percen-
tuale di  legata del  102%, mentre, a seconda del le let tere, s i  r iscontra una 
forte percentuale o di  parca o di  t rat t i  esuberant i .  
 
 SS: al ta percentuale di  legata (95%), la maggior parte del le let tere 
sono col legate tra loro con dei  moviment i  ad occhiel lo ( f requent i  soprat-
tut to nei  " tagl i  t "  che sono legat i  al  100%). 
 
  TM la fort issima inf luenza del la scr i t tura a macchina r ispetto al la 
stenograf ia (che ut i l izza quasi  esclusivamente per l 'agonismo, abbassa 
notevolmente  la percentuale di  legamenti :  47,5%), inol tre le let tere cor-
sive sono spesso or iginate da una personal izzazione del lo stampatel lo 
minuscolo.  
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ampione.  

 L 'anal is i  del l ' INCLINAZIONE DEL RIGO conval ida la più o meno 
spiccata "vena creat iva" di  c iascuno scr ivente. Se l ' incl inazione spesso è 
discendente ( in special  modo lontano dai  margini  superiore e infer iore) i  
valor i  sono compresi  t ra -1° e -2°,  se è ascendente si  è su un valore di  
+1°.  Raramente si  hanno valor i  superior i  a -3° (s i  t rat ta di  t rat t i  intr inseci  
al  carattere personale e non al le caratter ist iche generiche del la profes-
sione).  In generale è signi f icat ivo come su carta non r igata e di  dimen-
sioni  più ampie r ispetto al  notes lo stenoscr i t to tenda ad essere discen-
dente, anche se i l  corsivo è tendenzialmente ascendente; probabi lmente 
tale caratter ist ica si  deve al  fat to che è molto raro scr ivere in stenograf ia 
su fogl i  d i  questo genere, aumentando la tensione e la fat ica; mentre sul  
notes, a veloci tà elevate ma accessibi l i  a l la potenzial i tà del lo scr ivente, 
gl i  stenogrammi tendono a incl inarsi  verso l 'a l to.  Unica eccezione di  no-
tevole r i l ievo è cost i tu i ta dal la graf ia PT che presenta una tendenza al l 'a-
scendenza da +2° a +4° sia in corsivo sia in stenograf ia;  essa si  r i fer isce 
ad uno stenografo con un'esperienza di  lavoro "cinquantennale",  costan-
temente improntata al l ' innovazione .   

 
 I  segni relat iv i  al la COMPRENSIONE DEI CONCETTI,  al l 'APERTURA 
MENTALE e al  RISPETTO DELLE IDEE ALTRUI e quel l i  per i  CONTATTI 
SOCIALI sono già stat i  evidenziat i  dal le spiegazioni  e dai  graf ic i  
precedent i ,  in ul t ima anal is i  mi soffermerei  quindi  sui  segni "scattante" ,  
" larga tra parole" e "piccola" ( tenendo presente che siamo sempre in 
presenza di  piccola ma dinamica)  in modo da completare i l  quadro del le 
CAPACITÀ INTELLETTUALI  scatur i te dal l 'anal is i  dei  saggi c
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DISTANZA  "TRAPAROLE"
(in valori assoluti rapportati alla larghezza dell'occhiello medio)

 
 
 Con questo studio,  s i  è inteso impostare una metodologia appropria-
ta per esaminare psicologicamente la graf ia di  una categoria sociale e 
professionist ica con svar iate opportuni tà d' inser imento. L 'anal is i  del le 
graf ie corsive ha evidenziato le correlazioni  f ra la personal i tà del lo "ste-
nografo t ipo" ipot izzata a pr ior i  e i  r iscontr i  con la graf ia di  chi  ut i l izza la 
stenograf ia ad al to l ivel lo.  Si  sono poi accertat i  numerosi  punt i  in comune 
fra corsivo e stenoscr i t to,  indipendentemente dal la veloci tà di  esecuzione 
di  quest 'u l t imo. I l  mater iale esposto in questa tesi  è una selezione di  
campioni caratter ist ic i ,  per approfondire ul ter iormente l 'anal is i  occorrerà 
d'ora in avant i  r i fer i rs i  ad un più speci f ico model lo (es. stenografo par la-
mentare, insegnante di  stenograf ia,  stenodatt i lografo ecc.) .  Inol tre è inte-
ressante conoscere più a fondo come ciascun sistema stenograf ico in-
f luenzi  speci f icamente i l  carattere, e quindi  la scr i t tura, del  soggetto scr i -
vente. 
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 Perciò,  stabi l i to che lo stenografo scr ive in modo razionale e accer-
tando che egl i  costantemente pensa e agisce così come lavora, ho fat to 
eseguire a del le persone digiune di  stenograf ia degl i  eserciz i  in corsivo, 
basat i  sul le tecniche stenograf iche atte ad accrescere in modo razionale 
la veloci tà scr i t tor ia [alcune sperimentazioni  al  r iguardo sono relat ive ai  
corsi  svol t is i  presso i l  "Pol i tecnico del la Terza età" di  Tor ino: SCIENZA 
ARTE E MAGIA DELLA SCRITTURA: LA STENOGRAFIA, docent i  proff .  
Sergio Sapett i ,  grafologo, e Riccardo Bruni,  campione mondiale di  steno-
graf ia,  nei  qual i  le tecniche stenograf iche sono state f inal izzate a "man-
tenere in forma la mente"] .  Dopo alcuni mesi,  ho ver i f icato che i  soggett i  
esaminat i  hanno svi luppato del le caratter ist iche simi l i  a quel le pecul iar i  
svi luppate dal la stenograf ia,  pur non avendo dovuto imparare a stenogra-
fare.  
 
  Ri tengo che con i  dovut i  eserciz i  e tempi di  appl icazione, chiunque 
può appl icare i  concett i  del la scr i t tura razionale per migl iorare la propr ia 
elast ic i tà mentale.  Gl i  stessi  eserciz i  possono essere un ausi l io per gl i  
insegnant i  d i  sostegno ai  f in i  d i  aumentare la veloci tà di  scr i t tura dei  loro 
assist i t i ,  in modo da svel t i re indiret tamente l 'apprendimento dei  soggett i  
portator i  d i  handicap o di  coloro che accusano dei  r i tardi  di  svi luppo a 
causa del la povertà sociocul turale del l 'ambiente in cui  v ivono; gl i  eserciz i  
s i  appl icano con prof i t to anche al le persone eccessivamente t i tubant i  o 
disordinate, per potenziarne ed equi l ibrarne le facol tà grafomotor ie.  La 
mano scr ive ciò che la psiche le comanda: se educhiamo la mente ad es-
sere pronta ed elast ica ot teniamo una celere scr i t tura, al t r iment i ,  per fare 
in f ret ta,  produrremmo sol tanto un insieme di  " f ret tolosi  scarabocchi" .  Se 
non r iusciamo a leggere con prontezza, s iamo ancor meno in grado di  
scr ivere velocemente su un fogl io bianco durante un dettato ( infat t i  è più 
faci le decodif icare la scr i t tura che r iprodurla).  Perciò,  per acquisire una 
graf ia spontanea e scorrevole,  occorre eserci tarsi  a leggere velocemente. 


